Ipotesi di questionario relativo all’ordinamento scolastico
A cura di Piero Cattaneo
1. Illustrare il sistema educativo di istruzione e di formazione, presentando la sua articolazione nei vari segmenti scolastici, le durate degli stessi come indicato nella legge n° 53 del 28.03.04. Sottolineare con riflessioni personali gli elementi di novità rispetto all’attuale sistema scolastico.

2. Collegare con riflessioni personali i tre seguenti atti normativi: legge n°59/’97, DPR n° 275/’99 e legge n° 53/03. Quali sviluppi collegano i tre atti? Quali punti critici potrebbero essere evidenziati?

3. Che cos’è un Piano di Studio personalizzato? Come si potrebbe programmare un Piano di Studio personalizzato relativo all’IRC? Fare alcuni esempi in relazione ai diversi segmenti scolastici (dalle elementari alla scuola secondaria di 2° grado ).

4. Che cos’è il Portfolio? Che cosa contiene? Come si progetta un Portfolio? Che rapporto esiste tra Piano di Studio Personalizzato e Portfolio? [rif. alle Indicazioni Nazionali].

5. Come sono strutturate le Indicazioni Nazionali  per i Piani di Studio Personalizzati? Che  cosa sono le Unità di Apprendimento (UdA)? Quali sono i contenuti delle  UdA? 

6. La legge n° 53/’03 all’art. 2, comma c  recita “è assicurato a tutti il diritto all’istruzione e alla formazione per almeno 12 anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica entro il 18° anno di età”.

Qual è la differenza tra il diritto all’istruzione e l’obbligo scolastico? Che cosa si intende per obbligo formativo?

7. Che cosa  significa che il POF è strumento utile per una contrattualità formativa? Che cosa contiene il POF? A chi compete elaborare il POF e a chi compete adottarlo nella scuola? Quale relazione esiste tra il POF e le Programmazioni dei singoli docenti, compreso l’insegnante di IRC?

8. Che cos’è l’autoanalisi d’istituto? A chi spetta decidere in merito all’autovalutazione d’istituto? In che cosa consiste l’autoanalisi per l’autovalutazione? Con quale atto termina l’autovalutazione d’istituto?

9. Quale è la differenza tra l’autoanalisi d’istituto e la certificazione di qualità di un istituto scolastico? Su quali presupposti culturali si basa il paradigma della qualità?

10. Quali sono le valenze orientative dell’IRC? Che cosa significa orientare in chiave formativa attraverso le discipline?

11. Che cosa significa “educazione alla convivenza civile”? Quali educazioni comprende? E come l’IRC può utilizzare le indicazioni di tali educazioni?

12. Qual è la valenza orientativa dell’IRC? Che cosa si intende per orientamento formativo?

13. Quali Unità di Apprendimento potrebbero essere proposte e per quali classi allo scopo di coinvolgere anche altre discipline? Fare alcuni esempi,  facendo riferimenti  al Profilo educativo culturale e professionale, alle Indicazioni nazionali e alle esperienze personali e professionali dell’insegnamento di religione cattolica.

14. Formulare proposte per percorsi educativi e didattici di carattere multi o pluridisciplinare, evidenziando il ruolo dell’IRC nel progetto. Presentare proposte per eventuali iniziative di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica.

15. Presentare alcuni criteri per la valutazione delle prestazioni degli allievi sul piano degli apprendimenti nell’ambito dell’IRC.







